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SUL RINVENIMENTO DI DIAPREPES FAMELICUS (OLIVIER, 1790)
IN ITALIA

(Coleoptera, Curculionidae)

	 Nel luglio del 1991 il primo autore ha rinvenuto deambulante in terra tra 
le cassette di frutta esotica nel mercato ortofrutticolo di Livorno un esemplare 
femmina di Diaprepes famelicus (Olivier, 1790). L’insetto era in perfetto stato, 
indice di una schiusa recente (fig. 1). 
	 Si tratta di una specie caraibica, segnalata da O’Brien & Wibmer (1982) 
di Antigua, Barbados, Cuba, Guadalupa, Martinica, Montserrat, Nevis, 
Repubblica Dominicana, St. Barthélemy e St. Kitts. È un insetto variabile, del 
quale sono state descritte alcune sottospecie, anche se di dubbio valore siste-
matico: D. famelicus famelicus (Dominica, Guadalupe, Martinica, Nevis), D. 
famelicus barbadensis Marshall, 1916 (Barbados), D. famelicus elegantulus 
Gyllenhal, 1834 (Cuba e Martinica), e D. famelicus esuriens Gyllenhal, 1834 
(Antigua, Montserrat, St. Barthélemy, St. Kitts) (O’Brien & Kovarik, 2011). 
	 La posizione sistematica del genere Diaprepes Schoenherr, 1823 sia nel
l’ambito della sottofamiglia Entiminae Schoenherr, 1833 che rispetto all’affine 
Exophthalmus Schoenherr, 1823 è stata in passato ed è ancora oggetto di di-
scussione (Franz, 2012), visto che i caratteri morfologici sia esterni che inter-
ni - ad esempio quelli esposti da Champion (1911), Hustache (1929), Vaurie 
(1961), O’Brien & Kovarik (2011) e Dutrillaux et al. (2008) - sono tutt’altro 
che chiari per la separazione di questi due supposti generi. Ancora, l’attribu-
zione di Diaprepes ed Exophthalmus alla tribù Eustylini Lacordaire, 1863 piut-
tosto che a Geonemini Gistel, 1856 (Alonso-Zarazaga & Lyal, 1999) è solo re-
centemente stata confermata da Franz (2012) tramite l’analisi cladistica di nu-
merosi generi centro e sudamericani affini ai due sopra citati. Tuttavia è qui op-
portuno osservare che Franz (2012) non chiarisce affatto i caratteri morfologici 
che servono ad inequivocabilmente separare questi due generi. Va peraltro no-
tato che mentre tutti gli Exophthalmus sono distribuiti in centro e Sudamerica 
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ma non nelle Antille, le 16 specie attualmente attribuite a Diaprepes sono tutte 
diffuse nelle Antille, eccezion fatta per D. comma Boheman, 1834 che è noto 
di Venezuela, Trinidad e Tobago (O’Brien & Kovarik 2011) e di D. abbrevia-
tus (Linnaeus, 1758) che è stato anche importato in Florida (Grafton-Cardwell 
et al., 2004).
	 Successivamente al ritrovamento dell’esemplare di D. famelicus sopra ci-
tato non si sono registrate altre catture in Italia di adulti di questa specie, per 
cui essa è molto probabilmente da annoverarsi tra quelle arrivate in Italia, ma 
non stabilitesi da noi. È tuttavia ancora una volta da rilevare come sia faci-

Fig. 1 – Diaprepes famelicus (Olivier, 1790), femmina raccolta a Livorno (Foto: S. Cuoco).
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le l’importazione nel nostro paese di insetti dannosi anche vistosi e di grosse 
dimensioni, che spesso rimangono quiescenti per qualche anno per poi mani-
festarsi quando è ormai troppo tardi per pensare ad un loro efficace controllo. 
Rimanendo tra i Curculionoidea, si veda il caso dell’ormai famigerato ed am-
piamente diffuso drioftoride Rhynchophorus ferrugineus (Olivier, 1790) che 
sta progressivamente distruggendo moltissime delle nostre palme, ed i danni 
del quale furono osservati a Roma dal secondo autore di questa nota nel 1989, 
ben prima cioè che essi si rivelassero in forma irreversibile dal 2005 (Sacchetti 
et al., 2005) in poi. 

	 Ringraziamenti. Desideriamo esprimere qui il nostro sentito ringraziamento a Robert S. 
Anderson, Research Division, Canadian Museum of Nature, Ottawa, Canada che ha confermato 
la nostra determinazione dell’individuo catturato il Italia. 

Riassunto

	 Viene segnalata l’occasionale presenza in Italia a Livorno di Diaprepes famelicus (Olivier, 
1790), specie caraibica dannosa agli agrumi e ad altre essenze coltivate soprattutto nei paesi tro-
picali. L’unico esemplare femmina catturato vivo nel 1991 e mai più ritrovato successivamente in 
Italia fa pensare che l’insetto non vi si sia stabilito.

Summary

	 Diaprepes famelicus (Olivier, 1790) found once in Italy (Coleoptera, Curculionidae). 

	 A single female specimen collected in 1991 of Diaprepes famelicus (Olivier, 1790), a Car-
ibbean pest species, is reported, although lack of subsequent findings points to an its occasional 
presence and not to an establishment in Italy.
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